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NÉ PERICOLOSI SOVVERSIVI né brigati-

sti irriducibili. C’era una misera storia di cor-

na, vendette ed estorsioni dietro la lettera di

minacce che il 9 giugno scorso era stata reca-

pitata al presidente

della Cei e arcivesco-

vo di Genova monsi-

gnor Angelo Bagna-

sco.Unavicendaicuicontorniso-
no stati disegnati ieri dalla Digos
della questura del capoluogo ligu-
re che in mattinata ha tratto in ar-
resto Enzo Comba, un ex carabi-
nieredi43annidiPineroloinpro-
vincia di Torino con precedenti
penali, per minacce gravi e aggra-
vate,detenzioneabusivadimuni-
zioni e calunnia. Comba, espulso
dall’arma nel marzo di quest’an-
no dopo una condanna penale,
con la sua lettera con i tre proietti-
li spedita a Bagnasco cercava di
vendicarsidella suaexcompagna,

una prostituta che lo aveva lascia-
to.
Una vicenda da commedia all’ita-
liana che ha per teatro Garessio,
un paesino di poco più di 3 mila
anime in Alta Val Tanaro. Lì,
Comba era in servizio come cara-
biniere e sempre lì aveva stretto
una relazione con la donna. Una
storia finita male a cui l’uomo
nonha saputa rassegnarsi eprose-
guitacon intimidazioni,pressioni

e minacce. Dopo l’ultima di que-
ste (prestazionisessualiperevitare
“soffiate”aicolleghidell’armasul-
la suaattivitàdiprostituta) ladon-
na aveva presentato denuncia fa-
cendolo arrestare per concussio-
ne. Qualche giorno di carcere, poi
gli arresti domiciliari e il pensiero
della vendetta. Per questo motivo
Comba ha scritto la lettera falsifi-
cando malamente la firma di lei
con un pc (sequestrato ieri) e infi-
lando nella busta tre proiettili e la
frase «Monsignore lei deve mori-
re. Se non questi che le mando lo
faròdipersona».Untentativogof-
fo e quasi ridicolo di vendicarsi
della ex amante e del suo nuovo
compagno, un cittadino albanese
di 32 anni.
La lettera aveva fatto temere una
escalation di minacce verso Ba-
gnasco, specialmente perché se-
guivaapocadistanzatantolescrit-
te comparse sui muri di Genova
quanto l’altra missiva recapitata
alla Curia di Genova il 27 aprile
scorso e contente un bossolo di
proiettile.«Nonostantegliaccerta-
menti siano tuttora in corso - ha
spiegato infatti il questore di Ge-
novaSalvatorePresenti - abbiamo
voluto dare subito la notizia per
tranquillizzare l’opinione pubbli-

ca sulla mancanza di un disegno
eversivooterroristicodietro lemi-
nacce al presidente della Cei». Le
due vicende, infatti, non sarebbe-
ro in alcun modo collegate. Anzi,

gli inquirenti non escludono che
Comba possa aver ideato il suo
piano di vendetta proprio pren-
dendo spunto dalla prima lettera
di minacce recapitata a Bagnasco.
Ma la svolta nelle indagini ha ef-
fetti anche a l’Aquila dove è reclu-
sa Nadia Desdemona Lioce, la bri-
gatista rossa che nelle scorse setti-
mana è stata iscritta nel registro
degli indagatiperchésospettatadi
essere dal carcere “la regista” della
campagna intimidatoria contro il
presidente della Cei. Una accusa
nata dal ritrovamento di buste da
letterecontenentialcunimozzico-

nidiparole (uncodicedi comuni-
cazione, ipotizzavano gli inqui-
renti) ma che, si è saputo poi, era-
no soltanto materiale di una asso-
ciazione di volontariato cattolico.
«Permeeraun’accusatalmenteas-
surda e scontata, che non sono ri-
mastacolpitanelsaperechelaLio-
cenon fosse implicata - commen-
tava ieri il difensore della Lioce,
l’avvocato Caterina Calia - Mi ha
chiamatoperdirmeloil consulen-
te dell’incidente probatorio: per
lui sembrava una notizia rilevan-
te, mentre per me era assoluta-
mente normale».

■ di Luigina Venturelli inviata a Padova

DOVEVA essere un lungo

corteo fino al centro cittadi-

no. Invece la manifestazio-

ne organizzata ieri a Pado-

va dal Cpo Gramigna in so-

stegno dei presunti brigati-

sti arrestati lo scorso febbraio si è
limitata ad un presidio nel piaz-
zaledellastazioneferroviaria. In-
tenso e fastidioso nei contenuti,
ma controllato nella forma, sen-
za i temuti scontri e incidenti.
Anche grazie al controllo di 200
poliziotti, in numero maggiore
dei manifestanti, che del resto
erano un centinaio, centocin-
quantaalmassimoeadattender-
li hanno trovato questo massic-
ciocordonedipoliziachesbarra-
va loro la strada verso piazza dei
Signori. Enonostantequestapa-
cifica evoluzione (se si eccettua

unoscontrofraunmanifestante
e un fotografo del Gazzettino)
non ha impedito alla destra di
scatenarsi contro il ministro
Amato, con Cicchitto e Volonté
della Cdl che accusano il Vimi-
nale di «chiudere gli occhi».
Così, per tutto il pomeriggio,
hanno propinato la loro lezione
politica agli agenti della celere,
ai giornalisti e a qualche ignaro
passante.Questoilnocciolo:«Li-
berate i compagni che da oltre
quattro mesi abitano le carceri
italiane con grande dignità, fer-

mezzaecoerenzaconi loro idea-
li,nonostante lepesantirestrizio-
ni cui sono stati sottoposti».
I ragazzidelGramigna,supporta-
ti da qualche militante della pa-
netteria occupata e dei Carc di
Milano, dell’Immensa di Geno-
va e di Soccorso Rosso, innalza-
vanocartelliconinomideiquat-
tordici arrestati nell’ambito del-

l’inchiesta sulle nuove Br. Con
loro c’era la neonata associazio-
ne di parenti e amici degli accu-
sati di terrorismo: «Denuncia-
mo il regime carcerario di eleva-
toindicedivigilanza, l’inesisten-
zadeldirittoalladifesa, lamistifi-
cazione dei diritti costituzionali
che parlano di libertà d’espres-
sione».

Ma a fare da contorno a questa
manifestazione pur discutibile
di solidarietà, i «gramignoli»
hanno sfoderato cori d’insulti
per tutte le istituzioni di questo
mondo. Il centrosinistra ovvia-
menteè stato ilbersagliopreferi-
to: «Prodi in miniera, Fassino in
fonderia, è questa la nostra de-
mocrazia». Non è stato rispar-
miato il presidente della Came-
ra: «Votano la guerra e parlano
dipace,Bertinotti seipeggiodel-
l’antrace». Né il sindacato: «I de-
legati corrotti fanno carriera, i
delegationesti vanno in galera».
L’appellativo di terrorista è stato

affibbiato a destra e a manca dal
sindaco diessino di Padova Za-
nonato al questore cittadino,
dalloStatonel suo complessoal-
l’intera categoria dei giornalisti
«parassiti». Tanto per cambiare.
Ma è alle forze dell’ordine che si
è rivolta soprattutto la rabbiadei
manifestanti, «offesi» dal divie-
to di percorrere il centro in cor-
teo e dall’essere stati relegati nel-
la periferica piazza Toselli (com-
pletamente snobbata). «Questo
blocco è una dimostrazione del-
la vostra debolezza, l’unica sicu-
rezza che vi interessa è quella di
una classe politica totalmente
delegittimata»urlavano. Ilpresi-
dio ha dunque rispolverato gli
slogan su Nassiriya e scomodato
la figuradiCarloGiuliani:«Que-
sticaschiblusonosolamentede-
gli assassini».
Poi,dopoquattrooredimegafo-
no aperto, hanno deciso di scio-
gliere il presidio e tornarsene al
Gramigna per una serata di gri-
gliate e musica.

Bondi:

«Riemergono
cascami ideologici
che richiedono
un impegno delle
forze democratiche»

Casini:

«È la spia
di una intolleranza
profonda e della
presenza di frange
anticattoliche»

Bertolini:

«Preoccupa
il brodo di cultura
anticlericale dalla
inequivocabile
colorazione politica»

Volontè:

«Amato faccia
arrestare gli anarchici
identificati che
a Genova minacciano
Bagnasco»

L’arcivescovo di Genova e presidente della Cei, monsignor Angelo Bagnasco Foto di Luca Zennaro/Ansa

Il militare minacciò
la donna che lo aveva
lasciato per un altro
La denuncia, quindi
il licenziamento

Per vendetta spedì
i bossoli al presidente
Cei, per far cadere le
colpe sui due. Ma la Digos
capì: è stato un mitomane
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Padova, quelli del Gramigna non sfilano e non si arrabbiano
Un sit-in in stazione invece del corteo. Cento manifestanti, duecento poliziotti. Slogan beceri, ma nessun incidente

NEL 25˚ ANNIVERSARIO

Una corona
in memoria
di Galluzzo

VENEZIA

26enne in coma dopo l’operazione alle tonsille
Si stacca tubo e resta 15 minuti senza ossigeno

CARPI

Vede il boxer che aveva ferito il suo cane
e lo ammazza a coltellate: denunciato

CODACONS

Maturità, i privatisti bocciati potranno
presentare ricorso per le irregolarità

I proiettili a Bagnasco
furono spediti
da un ex carabiniere
L’uomo voleva vendicarsi di una coppia:
lo avevano denunciato e aveva perso il lavoro

La manifestazione
era stata indetta per
solidarietà ai 15
presunti br in carcere
da quattro mesi

La sede del Centro sociale “Gramigna” Foto Ansa

C’era anche “Soccorso
Rosso”. Attacchi
al governo Prodi
a Fassino, i soliti
cori su Nassiriya

■ Il questore di Roma, Marcel-
loFulvi,hadeposto ierimattina
unacoronadialloroanomedel
Capo della polizia Gianni De
Gennaro, inmemoria dell’ucci-
sione dell’agente Antonio Gal-
luzzo, avvenuta il 24 giugno
1982 ad opera di un comman-
do dei Nar. In occasione doma-
ni del 25˚ anniversario della
scomparsa, Fulvi ha deposto la
corona davanti alla lapide nel
commissariato Sant’Ippolito,
dove il poliziotto all’epoca pre-
stavaservizio. Il24giugno1982
l'agente Galluzzo insieme con
unaltrodipendenteera inservi-
ziodivigilanza fissapressol’abi-
tazione del capo della rappre-
sentanza in Italia dell’Olp Ne-
mer Hamad quando un com-
mandocompostodiquattroter-
roristidopoaverdisarmato lui e
il collega, sparava colpendoli
entrambi. Galluzzo morì poco
dopo. I responsabilidelgestofu-
rono tutti arrestati.

■ «Un deprecabile incidente», lo de-
finisce l’Asl 10 di San Donà di Piave.
Vittima una ragazza di 26 anni di San
StinodiLivenzaentrata incomalune-
dì scorsodopouninterventoalle ton-
sille all’ospedale di Portogruaro.
A provocare l'accaduto, secondo
quanto riferisce una nota della Dire-
zione generale, «l’accidentale fuoriu-
scitadel tuboendotracheale».Cheha
costretto «alla reintubazione anche
con l'intervento di altro anestesista».
Una operazione che è risultata «parti-
colarmente difficoltosa», che ha la-
sciato la ragazza per 15 minuti senza
ossigenoalcervello.Una«disattenzio-
neumana» inqualchemodoammes-
sadalladirettricedell’aziendaospeda-
liera, Rita Finotto, che ha confermato
di aver ricevuto le relazioni di medici

e anestesisti presenti all’operazione e
di aver attivato una commissione
d'inchiesta. Un ricorso alla magistra-
tura l’hanno annunciato anche i fa-
miliari della ragazza, avvertiti dell’in-
tervento e delle complicazioni dalla
stessaAsl, che - tramite uncomunica-
to della direzione sanitaria - manife-
sta «il proprio rammarico e l'assoluta
volontà di fare chiarezza sull'accadu-
to, individuando le eventuali respon-
sabilità e garantendo ai familiari la
massima assistenza riconoscibile».
Venti mesi fa il più cruento dei prece-
denti: a Roma morì a soli sette anni
dopo un intervento di routine per
l’asportazione di tonsille e adenoidi
in una clinica privata. Subentrarono
complicazioni, e il bambino morì al
Bambin Gesù una settimana dopo.

■ Peggioiproprietaridei loroanima-
li. Un uomo di 45 anni di Carpi ha
sgozzato ieri sera, in una piazza del
centrodellacittadinaemiliana,unca-
ne di razza boxer davanti agli occhi
del suopadrone, un quarantennedel
luogo, eagli sguardi incredulidideci-
ne di persone. L'episodio è stato an-
che ripreso con un videofonino ed è
stato anche trasmesso da Sky Tg 24.
Secondo i primi accertamenti, l’uo-
mosostenevache la scorsa settimana
il boxer aveva morso il suo cane sen-
za che il padrone lo avesse fermato.
Per questo venerdì sera avrebbe deci-
so di passare all'azione e vendicarsi:
verso le 22, in piazza Garibaldi ha af-
frontato ilproprietariodel boxer, che
stava portando a spasso al guinzaglio
il suo cane. Ne è nata una discussio-

ne, velocemente degenerata fino al
punto che l'uomo ha estratto un col-
tellodacucinaedhaaccoltellatoripe-
tutamente l'animale fino ad uccider-
lo per vendetta, ed è poi fuggito, sot-
to lo sguardo esterrefatto del padro-
ne dell’animale.
Vari testimoni hanno assistito alla
scena, e in particolare alcuni giovani
che erano seduti ai tavolini di un caf-
fè della piazza.
Il padrone della vittima, un quaran-
tenne anch’egli di Carpi, ha imme-
diatamente chiamato i Carabinieri
che intervenuti sul posto hanno rac-
colto le testimonianze delle persone
cheavevanoassistitoall’accadutoriu-
scendo ad identificare il colpevole e
denunciarlocosìall’autoritàgiudizia-
ria.

■ Il Codacons ci riprova. «La Polizia
Postaledeve indagaresulla fugadinoti-
zie durante la seconda prova scritta de-
gli esamidimaturità»e ilministrodella
Pubblica Istruzione Giuseppe Fioroni
deve«far ripeterea tutti la seconda pro-
va scritta della maturità», consideran-
do che «gli studenti che verranno boc-
ciati potrebbero presentare ricorso per
le irregolarità che ci sono state». L’asso-
ciazione di consumatori ricorda come
«ilbranodiSenecaper lamaturitànei li-
ceiclassicièstatotradottosu internetal-
le 9, e già alle 8,20, dieci minuti prima
dell’apertura delle buste, il sito aveva
dato per certo che la versione sarebbe
stataunbranodiSeneca».Giàalle9,45,
aggiungeilcomunicato,unaltrositoin-
ternet ha pubblicato le foto di due fogli
ministeriali con le tracce per l’esame di

matematica nei licei scientifici.
Sempre il Codacons continua la
“guerra” indifesadeiprivatisti.Annun-
ciando che anche per la terza prova
scritta in programma domani ci saran-
no altri disagi per gli studenti privatisti
romani. Gli studenti degli istituti priva-
ti vogliono sostenere gli esami nelle
scuole in cui sono iscritti e non in quel-
le pubbliche come previsto dalla nor-
mativa. I 35 privatisti del Visconti han-
no ricevuto la convocazione di recarsi
nel liceo Manara per la terza prova. Al-
cuni di loro avrebbero intenzione di
astenersi. Non sono escluse manifesta-
zioni di protesta. Altri studenti, come
quelli del liceo Kennedy, come riferito
daCarloRienzidelCodacons,nonhan-
no ancora ricevuto la convocazione ed
intendono a loro volta protestare.

■ di Massimo Solani / Roma
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